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PARTE UFFICIALE

SENATO TÆL REGNO

Coinmissari tiominati dagli uffici nelle aduuante del I
e 6 giugtfo 1887 per l'esaine dei seguenti disegni-di legge:

1. Aggiunta all'elenro delle opere idrauliebe di seconda cale-

1°Ulile16: Senalvle Guatini.
2° » » Valsacchi,
3° > > Piroll.
1° » » Finali.

» Canonie0.

2. liiordinamento delle guardie di pubblica sicurezza a piedi (N.01):
1° 00iclo: Senatore Pissavini.
2° » » Casalts.
8° > > Cambray DMoy
4° » » Vitelleschi.

Ghiglieri.

3. Modificazioni alla legge sull'ordinamento dell'eacrcito e servizi

dipendenti dall'Amministrazione della Guerra (N. 0.5):
Jo Uûicio: Senatore 3!ezzacapo.
to » » Serallni.
3° » » Cambray Digny.
o » » Cosenz.
o » » Ilariola.

1. Modificazioni alla legge sugli stipendi ed assëgni flšsi degli
ulliciali ed impiegal¡ del Regio esercito, ecc. (N. 00):

10 Ufficio: Senatore Mezzacopo.
2e » » Scratini.
3e » » Digny.
do y » Cosenz.
Go » » Ilariola.

5. Spesc straordinarie .per l'aerluislo d! caval i pe] flegio eser-

;;o » » Digny.
Io » » Corent.
o » » Hariola.

G. Modißcationi alla legge per la circosciizione territoriale mill-

tare del llegno (N. 08):
16 Ufficio: Senatore Mezzacapo.
20 Seralini.
o

y ();gny,
10 » 008001.
o

» Ilarichi.

7. Convenzione col municipio di Spezia per la costilizione di fogne
nelle zone del terreni dipendenti da edifici militart ed' occupill for
usi militari e Devali (N. 00) :

1 Uflicio: Senatore Celesia.

8 Mod!ßeazioni alla legge organica del personale delli Regid ifi-
rina militare 3 dicembre Ì87Ñ etÌ Àlla legge 5 Inglio 1852 dúl relatlyi
stipendi (N. 101):

lu Ullicio: Senatore Pierantoni.
'? » » Serafini.
3* a » Sormani&.iciJ.
4o > > Longo.
5 » » Bariola.

9. Prescrizione del crediti di massa dei militari del Corpo R aqúi

paggi (N. 102):
1° Ufficio: Senatore - Pasella.
20 » » Ileretta.
3° » » Majorano-Calatabiano.
1" Torre Feder ico.
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I.a2OÛr i B DECegggy Il Num. AGRO (Serie 3 della Raccolta u//iciale dege leggi e

<tei deóreti derRegno contiene la seguente legge:

Il Numero täs8 (Serie 39 della Raccolta u//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
por grasia di Dio e per Tolontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1. Sono nominati guardiamarina gli allievi della
Regia Accademia navale, che abbiano soddisfatto alle con-

dizioni prescritte dall'ordinamento di questo Istituto per
l'ammissione nel Corpo dello stato maggiore generale.
Possono, nella proporzione di un quinto del numero dei

guardiamarina che escono nell'anno dall'Accademia, conse-
guire il grado suddetto i sott'ufficiali del Corpo Reale Equi-
paggi nominati tali da due anni almeno, i quali trovandosi
in attività di servizio non oltrepassino la etå di 30 anni e
sostengano con successo un esame speciale.
L'esame sark di concorso e non potranno esservi ammessi

che i sott'uffleiali appartenenti alle seguenti categorie :

Marinari - Timonieri - Cannonieri - Torpedinieri.
Art. 2. Nessun guardiamarina potrà essere promosso sot-

totenente di vascello se non avrà compiuto due anni nel

grado con 18 mesi d'imbarco.
L'avanzamento al grado di sottotenente di vascello ha

luogo per anzianità.
Art. 3. Nessun sottotenente di vascello potra essere pro-

mosso tenente di vascello se non avrà compiuti tre anni
di grado, dei quali due d'imbarco.
L'avanzamento dei sottotenenti di vascello a tenenti di

vascello ha luogo a concorso per esami secondo un pro-
gramma da stabilirsi con Regio decreto.
Detto concorso avrå luogo per massima ogni anno fra i

sottotenenti che appartengono alla stessa promozione alla
uscita dell Accademia.
Art. 4. Nessun tenente di Vascello potrå essere nomi-

nato capitano di corvetta se non avra compiuti quattro
anni nel grado, dei quali tre d'imbarco.
Art. 5. Nessun capitano di corvetta potrå essere pro-

mosso capitano di fregata se non avrå compiuto almeno
due anni nel grado, dei quali uno d'imbarco. Sino al limite
di 6 mesi potra essere computato come tempo utile d'im-
barco quello fatto in comando nel grado di tenente di va-
scello purchè sia in eccedenza dei tre anni d'imbarco ri-
chiesti in quel grado.
Art. 6. Nessun capitano di fregata potrå essere promosso

capitano di vascello se non avrã compiuto almeno tre anni
nel grado con 18 mesi d'imbarco nel grado stesso e se non
conterå un anno in comando da ufficiale superiore e sei
mesi quale ufficiale al dettaglio od uf!ìciale in secondo
dopo la promozione a tenente di vaseello.
Art. 7. Sono abrogati gli articoli 12, 33, 14, 15, 10, 17,

22 e 23 della legge 4 dicembre 1858, n. 3002, sull'avanza-
mento nell'armata di mare, nonchè gli articoli 1, 2 e 3
della legge 8 luglio 1860. Tuttavia gli utliciali attualmente
in servizio, i quali alla pubblicazione della presente legge
abbiano i diritti derivanti da concorsi fatti, o i requisiti
per l'avanzamento in virtù di disposizioni preesistenti, po-
tranno sempre invocarlo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

varla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 2 giugno 1887.

UMBERTO.
B. Bam.

Visto, Il Guardasigini: ZANARDELLI.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1. Sono approvati i seguenti contratti di vendita:
1. Al comune di Pavullo di un ·terreno demaniale in

prossimita dello stabile detto « Le Rimesse » per servire
all'allargamento della via Giardini e di piazzale per pub-
blico mercato, pel convenuto prezzo di lire 257 60 come

da istrumento del 19 no'vembre 1885, a rogiti del notar
dott. Lavacchielli.

2. Al comune di Gallipoli, del giardi.no annesso al fab-
bricato dell'ex-convento dei Minori Riformati posto nel co-
mune stesso, per il prezzo di lire 1150, ed alle condizioni
risultanti dall'atto pubblico del 28 novembre 1885, a ro-
gito del notaio Sebastiano Carteni.

3. Al comune di Montegranaro in provincia di Ascoli
Piceno dell'edifizio, giå chiesa di S. Maria in Montaspice,
pel prezzo di lire 485 62, come da contratto del 3 luglio
1885, stipulato in forma pubblica amministrativa presso
l'ufflcio demaniale di Fermo, e da dichiarazione addizionale
del 30 marzo 1886 fatta sul capitolato annesso al contratto
medesimo.

4. Al comune di Cividale, in provincia di Udine, del
fabbricato detto « il palazzo degli Uffizi » pel prezzo di lire
15,500, come da istrumento del 25 gennaio 1886, stipulato
in forma pubblica amministrativa presso lTutendenza di fl-
nanza di Udine.

5. Al comune di Civitanova Marche, in provincia di
Macerata, del piccolo fabbricato annesso all'Oratorio di Santa
Maria Apparente, situato nel comune stesso in contrada
Piano di Chienti, pel prezzo di lire 239 16, come da scrit-
tura privata stipulata il 30 marzo 1886, presso l'ufficio del
registro di Macerata.

6. Al comune di Terracina, in provincia di Roma, di
un piccolo fabbricato demaniale in luogo denominato « La
Vedetta di Sant'Andrea » pel prezzo di lire 604 13, come
da istrumento dell'8 maggio 1886, a rogiti del notaio Lom-
bardini di Sezze.

7. Al comune di Voghera del fossato che circonda il
castello demaniale di quella citta, alle condizioni stabilite
nell'atto 23 novembre 1886, stipulato in forma pubblica
amministrativa presso l'Intendenza di finanza di Pavia.

Ar.t. 2. Sono approvati i seguenti contratti di permuta:
1. Dell'ex chiesa monumentale di S. Francesco in Bo-

logna da cedersi al comune di quella città, e col suo as-
senso all'ordinario diocesano, per essere riaperta al culto,
verso cessione da parte del comune predetto al Demanio
dello Stato e per servizi militari, dell'ex chiesa di S. Bar-
baziano e di una tettoia fra le porte Lame e S. Felice di
detta città, il tutto alle condizioni risultanti dal contratto
20 febbraio 1886, a rogito Giuseppe Verardini.

2. Dell'area demaniale costituente l'attuale strada d'ac-
cesso al piazzale esterno della Stazione ferroviaria di Cre-

mona, con altra area di proprietà comunale destinata alla
nuova sistemazione di detto piazzale, come da istrumento
pubblico 30 marzo 1885, rogato dal notaio dott. Giovanni
Fezzi.

3. Di una striscia d'area demaniale di metri quadrati
2510, da servire per l'ampliamento della via del passeggio
all'Ardenza, in Livorno, con un sedime stradale comunale,
antistante alla Regia Accademia navale di metri quadrati
2669, da aggregarsi, colla rimanente area demaniale, al
fabbricato di detta Accademia, ad uso delle esercitazioni
militari, il tutto ai patti ed alle condizioni apparenti dallo
istrumento 8 luglio 1886, stipulato in forma pubblica am-
ministrativa avanti lTntendenza di finanta in detta città.
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4. Di due porzioni di terreno demaniale-ferroviario, con
altre' drie 'donthianti di' pari "supeTTidfe; di metri quadrati
85 14, di proprietà del comm. avv. Guglielmo Raiscini,
hingò la linea Piacenza-Bologna, in prossimità della sta-
zione di Modena, giusta contratto stipulato il 30 ottobre
1885 in forma pubblíca amministrativa presso l'Intendenza
di"finariza di Mddenå.

5. Della casetta demaniale attigua alla caserma degli
Angeli a "Caltanísietta,. con altra fatta appositamerite co-
struire dal comune al lato opposto di detta caserma, come
da contratto del 23 giugno 1885, stipulato in forma pub-
blica amministrativa presso ITntendenza di finaliza di Cal-
tanisseßa.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle le¢gi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque 'spetti di osser·
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 2 giugno 1887.

UMBERTO.
A. MAGl.IANI.

Visto, Il Guardâ3ifilli ZANAftBELLI.

Il Numero 4630 (Serie 3'; della Raccolta ußteiale delle leggi e
dei decreti del Itegne contiene la seguente legge .

UMBERTO I
por grasta di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
. Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :
Art. 1. Il Governo è autorizzato a disporre la costru-

zione d'un canale subdiramatore che, partendo dal dirama-
tore Quintino Sella inferiormente al salto prossimo all'abi-
talo d'Olengo (frazione del comune di Novara), terinini a
sþonda destra della roggia Mora Cerea.
Il nuovo subcliramatore provvederà all'irrigazione del

territorio dei comuni di Sozzago, Trecate, Cerano, Cassol-
nuovo, Vigevano, Gambolo ed inferiori.
Art. 2. È autorizzato lo stanziamento della spesa di lire

620 mila in apposito capitolo del bilancio passivo del Mini-
stero del Tesoro per l'opera predetta.
La detta somma sarà inscritta per lire 310 mila nel bi-

lancio dell'esercizio 1887-88, e per altrettante nel bilancio
dell'esercizio 1888-89.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei deci·eti
(let Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 2 giûgno 1887.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

visto, li Guardasigitti: ZANARDELLI.

Il Numero 4587 (Serie 3a) della Raccolta u/ficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente deerdto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni del 13 e 14 settembre 1886 con

le quali il Consiglio provinciale di Girgenti slabili di ag-
giungere cmque nuove strade all'elenco di quelle già clas•
Aificate provinciali;

Considerando :

Che le strade di cui si propone la classificazione hanno i
caratteri richiesti dall'art. 13 della legge sui lavori pubblici
per essere dichiarate provinciali;
Visto il voto 23 aprile scorso del Consiglio superiore

dei Lavori Pubblici;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1885,

allegato F;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici, .

Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono dichiarate provinciali per la provincia di Girgenti
le seguenti strade :

1. Da Portella Misilibesi, per Sambuca Zabut, al

confine della provincia ' di Palermo.
2. Da Portella Misilibesi, per Menfi, a Porto Palo.
3. Da Bivonã° a T-ààda Sióñía.
4. Da Cattolica Eraclea a Montallegro.
5. Dalla stazione di Acquaviva, per Castellermini c

S. Biagio, ad Alessandria della Rocca.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella'Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a' chiunqtie spegli di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 maggio 1887.

UMBERTO.
G. SAnsaco.

Vitto, li Guardastgilli: ZANARDELLI,

It .Vamero -A&iés (Serie 3a) della Itaccotia u//iciale dello lefiÿ¿ c

del decreti del Regno contiene il segu,ente dec.'eto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno;
Veduta la domanda del comune di San Costantino Al-

banese per la sua separazione dalla' sezione elettorale di
San Paolo Albanese e per la sua costituzione a sezione
elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a)
Visti gli arlicoli 47 e 48 della legge elettorale politica

22 gennaio 1882
Ritenuto che il comune di San Costantino Albanese ha

76 elettori politici; che le condizioni della viabilità tra

esse e San Paolo Albanese sono pessime;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di San Costantino Albaneso ò separato dalla
sezione elettorale di San Paolo Albanese ed è costituito in
sezione olettorale autonoma del 2 Collegio di Potenza.

Ordiniarno che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delte leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di färlo óstèrväre.

Dito a Roma, addi $6 maggio 1887.

UMBplTO,
Umsri.

Visto, Il Gwirdasigilli: ZmaoELu.
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DTIŒZIONE GENERA

ISPECCIIIO doi prodotti telegral'ic1

IIIsoltamento deBa contabilith
I i I i

DEDITORI DIVERSI
CREDITO

i 2

coHe altre Amministrazioni

Differenze che dalle liquidazioni
trimestrali risultano

DEBlIO

da riscuotere da pagare

3 4 5

Amminist"i esterc.
. 593,241 50 617,:43 09 10G,247 08 195,449 27

Ammiaist i di Strade
Forcate e Tramvie. 15 081 22 » 156,983 52 >

Incassi degli Uillei

Per telegrammi Per telegramml
spediti spedÌtì

UFFICl DIVEllSI all' illierilO

d,ello Stato all'catero

Ullici

dello Stato 1,982,139 » 700,030 62

Uffici

di
foncessionari te'efo-
niel

. . . . . . 36,102 » » 3G,102 » > Strade ferrate »

ToTsu del 3" trimestre
1886-87

. . . 791,326 72 607,443 60 319.332 30 103, 113 27 1,882,130 » 790,030 62
.

Tona del 16 semestre
1831-87

.
.

.
. 1,534,0)D 70 1,320,835 25 503,560 20 336,205 00 3,000 8 1 10 1,157,nl 40

Tonu dei3 trimestri 2,375,12G 18 1,901,278 91 912,892 50 531,7:4 06 5,813,201 16 2,253,761 08

CONFRONTO FRA L'ESERCIZIO

3) Trirrcstre, es<rc zio
1886-87

.
. . . 701,326 72 667,110 69 319,132 30 195,449 27 lyS2,100 > 799,030 US

36 Trimestre,esen iz!o
1885-86 . ... . Ef9,895 52 846,765 60 236,580 63 193,450 70 1,700,000 04 772,113 21

Digeruz nel l8T-87 - 0 ,368 81 -- 179,321 01 ‡ 82,731 67 ‡ 1,998 57 181,823 90 + 20 020 41

Somme dèt tre trur e-
stri 1886·87. . . . 2,573,426 48 1,994,278 $4 912,892 50 531,744 96 5,81û,T6I 16 2,256,7ût 08

id. 18'5-96. 2,804,050 91 2,567,809 72 788,159 71 552,008 52 5,111,755 77 2,225,257 01
(c) (c) . (c) (c)

Digorenze nel l886-87 - 428,621 43 -- b?3.Gi0 78 121,732 70 - 20,261 30 101,505 33 31,504 07
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ILE 1) EI TELERRAFI

del 30 trimestre de11'esercizio 1886-87.

t

CONTRIBUTO
CONCORSO T A SSE VALORE

Pit0VENTI ¿¡ ¿¡ .4
delle provincie ToT:.u per telegrammi <li telegranuni

por
e dei comuni delle precedenti

a p nto
governativi A OTAZIONI

varii

spese telegraflch<-
per nuo tLiffici cinque colonne 10 li lit00 in i i I igia

i 10 11 12 13 - 11 15

, 10,550 00 112,711 47 31,0 9 » 2,835,777 05 350 324 10 228,007 50 (a) Questa somma comprende '

l'importo de'telegrammi affran-
cati con francobolli postali per

L. 45,932 00
(b) idem. idem. » 37 85

» » » 4,740 05 »

TOT.tLE L. 45,970 45

10,.550 0ß 112,711 47 31,039 » 2,835,777 05 3ß4,0ß3 03 228,007 50

Le colonne 4a, 122 e 13a danno

10,537 38 190,114 52 75,005 » 5,703,209 52 712,877 4G 375,781 20 l'accertamento totale dei.tre tri-
mestri 1886-87
in. .

.·
. . L. 10,538,821 58'

da cut togIlendo
, 30,091 31 102,825 99 100,011 » 8,538,086 57 1,109,912 51 001,688 70 l'importo de'fran-

a) (b) coholli postafi
in. . .. . . » 45,070 45|

1886-87 E L'ESERCI210 1885-86.
Resta l'entrata

do!!aDirezione Ge-

nerale de'telegrafi
in. . . . .12. 10,512,851.13

10,556 96 112,711 47 31,030 » 2,833,777 05 364,065 05 228,00740

1300.50 107,699 91 51,023 50 2,643,013 25 257,014 27. 268,808 80

(c) Queste somme non sono

quelic che figurano negli spec-
- 743 ß0 ‡ 5,011 53 - 10,984 50 ‡ 102,733 80 # 107,0:0 78 - 30,001 30

chi pubblicati precedentemente
par l'esercizio 1885-188ß. per-
chð in quelli le cifre furono

30,00 i 34 302,825 09 106,0 14 » 8,538,986 57 1,100,042 51 604,088 70 calcolate in parte sopra dati ap-

prossimativí, inentrè ora queste
27,129 73 333,8tl 28 67,385 50 8,095,339 20 035,077 15 648,030 85 corrispondono alle effettive 11-

qüldazioni esegliite.

2,901 01, - 30,085 29 38,658 50 4432647 28 ‡ 151,865 36 - 43,348 15



3190 GAZ2ETTA UFFICIÂLE DEL ËEUNO D'i'i'1LIA

I _ ____

H ,

MOVIMENTO dena corrispondenza negli Utilci

e Numero dei telegrammi spediti

UFFICI DELLO STATO
Privati Governativi

Di servizio
ALL'INTERNO ALL'ESTERO TOTALE A þ8|6IREDIO A CIBiÌÍt0 ID ÎlôDCÌlÍgÍ8 TOTALE

I 23 4 5 6,-78010'

e'll'e etciz o 1 8mu 8 2115 1,515,063 108,4ß0 1,083,532 50,733 45,075 15,620 117,428 40,821

Totali del 1 semestre
dell'esercizio·188687 . > 3,257,570 322,136 3,579,706 133,187 100,281 34,ß25 277,093 113,006

Totall del primi tretrimestri
dell'esercizio 1886-87 .

2145 4,772,633 400,005 5,2û3,238 189,920 154,356 50,245 394,521 159,017
(a) (b)

CONFRONTO FRA IL 1880-87

i #

8 trimestre 1880-1887 . 2145 1,515,063 168,469 1,68Íl,532 56,733 45,075 15,620 117,428 4ß,821

id. À85-86
. .

2011 12396,410 151,043 1,517,453 48,É80 41,476 13,870 101,326 45,705

D/Jerenzanc11880-1887. 34 # 118,G53 ‡ 17,426 + 136,079 # 7,753 ‡ 3,593 + i,750 # 13,102.# 1,056

Pr imi tre trimestri del-
l'esercizio 1886 87. .

2145 4,772,633 400,605 5,263,238 189,920 154,350 50,245 394,521 150,917

Primi tre tiimestri del-
Vesercizio 1885-86. . 2011 4,520,813 441,000 4,962,413 174,626 144,446 51,038 370,110 152,053

Di/Terenza nel 1880-1887 ‡ 34 ‡ 251,820 ‡ 40,005 300,825 ‡ 15,294 0,910 - 793 ‡ 24,411 + 7,844
I

(a) In questa cifra ne sono compresi 1,909,602 con ricevuta a pagamerito e 30,202 pagati con francobolli postali. - (t>) Compres! 17

Roma, li 25 maggio 1887.
11 Direttore Çapo della Divisione 36

.
A. PREVIDI.

REALE ÀCCÁbEÑÀ ÔI SANTA CEØlLIÁ DIRËZI0NÈ GENENE DEI TELEGRAFI

A termini .dell'art. 7 dello statuto approvato coq R. decreto del 4
dicembre 1884, n. 2813 (Serie 3¶, sono stati nominati sosi tilstinÏi AVViBO.
della R. Accademia di Santa Cecilia in Roma i signori: 11 4 corrente, in Brozzi, provincia di Firenze, è stato aperto ur

Pettini Alfredo, nella categoria det violinisti; tilfleio telegrabco governativo, al servizio del Governo e del privati
Cardos Tito, nella categoria del 3ioloncellisti;
Martinotti Teresina o

con orario lirilitato di orno.

Richard Jéanne, nella categoria dei pianisti. Roma, 5 giugno 1887.
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telegrafici da gennaio a marzo 1887.

Numero dei telegrammi riceynti Lavoto locale TELEGRAMMI TRANSITATI TELEGRAMMI RIPETUTI

TOTALE Provenienti Provenienti (Somma dall'estero Ammisstrazioni lumero Inmero (Somma
GENERALE RIGlBO 631010

TOTALE del1le coolonfie per l'estero 'e tne dei ricevimenti delle trassiinioni
o dall'estero e 19)

11 1 13 14 - 15 16, 17 18
.

19 20

1,817,781 ,089,812 201,147 2,2Ô0,$59 4,138,7 0 75,È5 8,900 2,050,290 2,345,980 8,ßl9,195

3,969,895 4,451,952 396,264 4,848,216 8,818,111 117,903 18,464 4,598,794 5,120,f69 18;671,441

5,817,676 0,541,764 507,411 7,139,Ì75 12,956,851 193,1S $7,364 0,647,0 7,466,Ï49 ,ÔDO,636

ED IL 1885-86.

1,847,781 2,089,812 201,147 2,290,059 4,138,740
.

75,285 8,900 2,050,290 2,315,080 8,619,195
*

i
1,697,544 1,Ö00,374 150,Š71 2,087,245 3,781,759 41,040 8,34i 1,893,491 2,11É,422 7,840,983

‡ 150,237 183,438 ËÔ,270 203,71À # 353,951 ‡ 33,345 559 } 156,799' 233,558 778,212

5,817,676 6,541,764 597,411 7,130,175 12,956,851 193,188 27,3$4 6,647,084 7,466,149 27,290,636

5,484.576 0,155,330 522,184 0,677,514 12,162,090 139,648 25,728 6,359,510 7,051,611 25,738,ß17

333,100 4 386,434 + 75,227 461,661 ‡ 794,761 ‡ 53,540 1,636 ‡ 287,544 ‡ 414,528 1,552,019

pagati con francobolli postali.

Il Direttore Capo di Ragioneria VidËo: Ë ËÑÍÏore Generale
CANTONI S. .

F. SALVATont.

11 4 corrente, in Canepina, piovincia di Roma, e 11 5 successivo
in Caþraròla, pure in þrovincia dí Roma e in Salcito, provincia di

3ailíþobasso, è stato apèrto im utlicio télegranco governativo, al ser-
vizio del Governo e del priyati, con orario limitato di giorno.

RÑmé, 6 iluino 1887.

Â¾iiiö.
In Rocca Grimalda, provincia di. Alqssandria, agato apertÿ un uf.

ßcio telegranco governativo, al servizio del Governo e det privati,
con orario Ilmitato di giorno.

Roma, 7 giugno 1887.

Avviso.
L'ufflcio internazionale delle amministrazioni telegranche, resklente
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in Berna annunzia: 1 che la itassa pet parola dei telegrammi pel
Transwaal (Africa meridionale) ò ridotta di venti centesimi, restando
così pareggiata a quella degli altri Stati del Capo; 90 che sono stati

attìYati al servizio internazionale gli ullici di Winnebah, Salt Pond

e Cape Coast Castle; mullr costa occidentale delinfrica, colla tassa

di lire 0,6875 per parola, per la via meno costosa, da qualsiasi ufflcio
italiano; 3 che ð riitabilito 11 èàvo sottomarino della Compagnia
française (PÛ) fra,Ilmst..c I¾merica settentrionale.

Roma, 6 .glugno 1887.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (2 pubblicazioneþ
Dal signor Gavazzi Pietro fu Giuseppe, quale delegato dal signor

Ilossi Pietro fu Gaetano pel ritiro nei titoli, ò stato denunciato lo smar-

rimento della ricevuta n. 117 del 4 maggio 1887 rilasciata dall'In-

tendenza di Bergamo al di lui mandante signor Rossi predetto, per
la presentazione di un certiflcato del consolidato 5 0¡O, n. 801899,
della rendita di lire 12ö, con godimento dal 1° gendaio 1887, intestato
a Rossi Pietro fu Gaetano, minore sotto la patria podestà della madre
Scolari Maria vedova Rossi, domiciliata in.Ponte di l'gga (Bergamo)
della quale rendita il ripetuto signor Rossi, nella sua qualità di titolare,
divenuto maggiorenne, ha chiesto il tramutamento al portatore, con
facollà a Gavazzi Pietro fu Giuseppe di ritirare i nuovi titoli.

A termini dell'articolo 334 del regolamento sul Debito Pubblico,
si diflida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione del presente avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, saranno liberamente conse

gnati al nominato Gavazzi Pietro fu Gitiseppe i titoli di rendita stat

emessi in seguito alla richiesta operazione, senz'altra restituzione di

ricevuta.

Iloma, 27;maggio 1887.
It Direttore generale: NL.VELLI.

IŒGIA PROCURA GENERALE IN VENEZIA

Avviso.

Pegli elletti di cui l'articolo 20 della legge 13 settembre 1874,
n. 2079, si rende noto che -11 conservatore delle Ipoleche in Verona,
Nazza cav. Marc'Antonio, cessò dalle sue funzioni fin dal 15 dicembre

1881 per cui la cautioncia lui data scado col 15 dicembre 1891.
· Venezia,22,gtugno 1887.

11 Procuratore Generale

Af.a:NI.

AVViso.

Pegli elfetti dell'art. 20 della legge 13 settembre 1874, num. 2079,
si rende nologche il conservatore delle ipoteche di Belluno, Doglioni
Dal Mas Coriolano, cessô dal servizio nel 1* aprile 1882, per cui la

respondenza della prestata canzione va a scadere in pari data nel

1892.

Venezia, lo gingno 1887.

Il Procuratore Generale

AI.DINI.

CONCORSI

MINISTERO .DEI LAVORI PUBBLICI

SEGRETARIATO GENERALE

Elenco dei concorrenti riusciti idonei nell'esame di concorso per
10 posti di ingegnere allievo nel Corpo Reale del Genio civile, tenu-
4tosi nei giorni dal 1ß al 20 maggio 1887.

1 Gioppi Ugo con punti.2l3 su 250
26 Alongini Carlo > 203 » »

3° Chiapello Carlo » 191 > >

46 Zazera Giovanni » 100 » »
= 5° Melotti RafTaele > 182 » »

66 Alichielotto Vittorio » 181 » »

7° Cucchini I;rminio > 178 » »

8° Palummo Corrado » 17G » »

9 Tortarolo Lorenzo 167 » »

10 Pisanti Giov. Raimondo » 156 » »

11° Salomone Vincenzo » 145 » »

126 Figliola Giuseppe » 142 » »

Roma, addi 6 giugno 1887.
Il Direttore Capo della la Divisione

B. BOETTI.

M INI ST ERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

11 Ministro di Agricoltura, Industria.e Commercio,
Visto il Reglo decreto 27 marzo 1887, col quale è istituito pel 1889

un Concorso fra le aziende agrarie della provincia di Treviso ;
Visto l'articolo 3 del detto decreto, col quale viene stabilito che

con decreto Ministeriale saranno indicate le condizioni speciali del
concorso;

Sulla proposta del direttore generale dell'Agricoltura,
Decreta:

Art. 1. I due premi pel Concorso fra le aziende agrarie della pro-
vincia di Treviso sono :

1 Un diploma d'onore e lire 3000; 2° Una medaglia d'argento e

lire 1000. A detti premi sono aggiunte 4 medaglie di bronzo e lire
500 da distribuirsi ai direttori, fattori ed operai delle aziende, cui
sieno aggiudicati i premi fuedesimi.
Art. 2.. I premi saranno preferibilmente assegnati a quelle aziende,

nelle quali, fatto il confronto con altre, veggansi, in maniera inconte-

staHlo, conseguiti miglioramenti notevoli e degni di imitazione.
Art. 3. Le domande d'ammissione al concorso debbono essere pre.

sentate al Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio non più
tardi del 30 giugno 1888, accompagnate dalla descrizione del podere,
da una breve storia delle sue coltivazioni, dalla enumerazione del
bestiame e dalla indicazione dei miglioramenti già ottenuti e di quelli
che sono in via di attuazione.

Art. 4. Per l'ammissione al concorso pel premio di lire 3000, il
podere deve avere una estensione non inferiore ai 15 ettari; e pcc
il concorso al premio di lire 1000, 11 podere deve avere un'eston-
sione non inferiore al 5 ettari. Per l'ammissione, poi, all'uno od al-
l'altro concorso, i poderi devono presentare quella varietà di coltiva-

zioni che ò propria della zona, e non offrirc condizioni naturali ccee-
zionalmente favorevoli a confronto' degli altri poderi della provincia
stessa.
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Art. 5. Una Commistiope ghtdicatrice, nominata tial Ministero, visi-
terà almeno due volte, in ¿liverse stagioni, i poderi che si presentano
al concorsó ; annota in apposill verbali i risukati elle osservazioni

e.delle indagini fatte, esamina i libri della contabilità . agraria dell'ul-

timo triennio almeno, e registra gli apprezzamenti intorno ai pregi e

difetti di ciascun podere. A suo ten po propone, esprimendone i mo-
tivi, quei due soli poderi che, a suo avviso, sono degni dei promi.
ali p,rppost.eyspranno sottoposte all'esamo del Consiglio d'agricoßura.
Art. 6. I concorrenti debbono fornire alla Commissione giudicatrice

ttitto fe.informazioni delle quali essa faccia richtesta,.e permettert in
qualunque tempo la visita ai loro poderi.

.Roma, 21 marzo 1887.
Il Ministro: I). Gnixxor.

PARTE RON ITFFICIAT

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80xsARIO -- Martedi 7 giugn4 1887

Presidenza del Presidente BIANCllERI.

La seduta comincia allo 2 25.

FORTUNATO, aggretarld, legge 11 processo verbale della seduta di

ieri, che è approvato.
Votazione a scrutinio segreto .

del bilancio della spesa del Ministero delle /Inanze

FORTUNATO, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE. Si lasceranno le urne aperte.
Annuntia che..gli uffici hanno ammesso alla lettura una proposta di

leg degli onorevolî -Agdrea Costa, Maill, Armirotti e Moneta, por
abrogaro lo dispostzioni dól Codice penalo sulle coalizioni e gli scioperf.
FORTUMTO, gretario, ne dà lettura.

PitESIDENTE. Sarà poi. stabilito il giorno dello svolgimento.
PATERNOSTRO giura. .

Discussione del bilancio della pubblica istruzione.

SIACCI propone un ordine del giorno col quale si invita il Governo

a dar maggiore sviluppo, negli istituti d'istruzione secondaria, agli in-
segnamenti del latino e dell'italiano, riducendo quello del greco.

Dichiara quindi che si sarebbo pronunziato pel mantenimento dello
studio del latino nelle scuole militari, se fosse stato presente nella

seduta in cui si trattò di questa questione.
80RGATTA consente nelic opinioni svolte dab'onorevolo Sincci e

sostione fordine del giorno. Rileva poi la necessità della istituzione

di un riuovo liceo ginnasto in Roma, in conseguenza della cresciuta

popolazione.
Viene quindi alla questione dell'ispeltorato scolastico per quanto

si riferisce al numero ed alla azione degli ispettori di circondario.
Poicliè mentre con l'aumento di questi ispettori si intendeva di prov-
vedere ai bisogni di tutti i circondari, con la concentrazione dei me-

desimi In molti capiluoghi di provincia si è tolto loro completamente
il carattere che avevano e 11 modo di disimpegnare il loro ufficio,
lasciando i circondari senza ispezione.
Esamina quindi gli stanziamenti per preparare la carta geologica

e òl quella archeologlea d'Italia e per raccogliere documenti della

storia det musei e degli scavi del Regno ; e chiede che sia presen-

tato un resoconto delle spese fatte e tlei lavori eseguitt; giacchè da

oltro vent'anni nel bilanci di pubblica istruzione si trovano stanzia-

menti per questi servizi.
LEVI ricorda un ordine del giorno accettato dal Ministro riguardo

alVisfruzione dei sordo-muti, ed altro riferentesi insieme all'istriuione

del sordo-muti o dei ciechl.

11 Ministro riconobbe la necessità ,di questa istruzione o promise
provvedere. Chiede quindi che cosa abbia.fatto e che cosaJnícuda di
fare a questo proposito.
FINOCCHIARO-APRILE parla deh'Istruzione suporiore, limitandosi

però ad alcune singolo questioni, essendo un disegno completo di rior-
dinamento stato già sottoposto al Parlamento. Crede perð che qualche
provvedimento possa prendersi di già riguardo al concorsi por le no-
stro Università, notando como nelle norme che li regolano siansi rt-
conosciuti gravi difetti.
Loda il provvedimento preso dal Ministro relativo alla nomina dei

rettori delle Università, facendo cadere come prima la scelta sopra
una terna proposta dalle Facoltà. E loda

.
del pari 11 provvedimento

di restituire allo Università siciliano lo somme ad esse assegnato dal
dittatore Garibaldi per l'incromento degil studii superiori.
Consente nei critori che hanno indotto recentemente 11 Ministero di

Pubblica Istruzione a rendere governativi alcuni istitull ÏfiÃl uzione
secondaria, creati da provincie e da comuni.

Richiama l'attenzione del Ministro sulla riforma del programmi delle
scuolo secondario, per metterli in armonia col fine vero che questi
studii debbono avero. È mestieri che la coltúra classica sin quanto
più ð possibile sviluppata, senza divagare la mento dei giovani in moki
studii non necessari.

Rileva qüfndi come la istruzione secondaria manchi a<hlirittura de-

gli elementi' più sori che solo possono esser fondamento sicuro della

più alta istruzione degli Istituti superiori. Chiedo in conseguenza al

Ministro se abbia þrovveduto a dotar Roma di un Convitto,nnzionale,
onde non costringere le famiglie ad afiklare i loro flgH ad I.stituti coi

quali lo Stato non ha nulla di comune. (Bono!)
Punto veramente grave ed urgente poi della istruziono riazionale ð

quello delle.scuole.elementali; ed in queste, se qualche cosa si ò

falto par l'istruzione, poco o nulla davvero si è fatto yier l'edugatione.
Ciò è stato riconosciuto dallo stesso ministro, che in proposito ha

appunto diramato una circolare ai maestri.

L'oratore quindi crede indispensabill alcuno riforme, e noin ad esem-
pio la determin9:ione della cià, nella qualc deve princiþiar la istro-

zione elcmentare; limitando opportunamento qucila che si då'negli
Asili infant¡ll, i quali poi dovrebbero puro passare una buonasolm
alla dipendenza del Alinistero della Istruzione Pubblica.
Occorre quindi ordinare la scuola complémentaro che costituisen

una buona volta la vera e completa scuola popolare. Ne verrebbe di

necessità il riordinamento delle scuole normali.

Esorta influe l'onorevole Alinistro ad ordinare gli studii primarii in
modo da conseguire i frutti che si ha diritto di attenderne; auguran-
dosi che i provveditori vengano interamente sottratti-dalla dipendenza
déi prefetti. (Benissimo! Bravo! - Parecchi deputati si congratulano
con l'oratore)
CRISPI, Alinistro dell'Interno, presenta un disegno di legge relativo

al trattamonto di aspettativa, disponibilità e riposo da farsi ai lireretti
del Regno; pregando la Camera di dichiararlo urgente.
(L'urgenza ò ammessa). .

CADOLlNI presenta la relazione sul disegno di legge: Autorizzazione
della spesa per ricostruziono ed adattamento del fabbricato demanfale

detto « La Dogana di Pavia. »

CAVALLETTO desidera che gli .aiuti alla pubblicazione di opere
utill vengano dati preferibilmente ad opere di critica ed erudizione
storica por incoraggiare questi studii nei quali altre nazioni ci con-
tendono il prhnato. ,

Sostiene poi la necess:tà di dividere gl'Istituti universitarli in pro-
fessionali o scientillei, provvedendo al perfezionamento di questi
ultimi.

Rivolge inoltre al Ministro alcune raccomandazioni intorno alfindi-
rizzo da darsi alla scuole di applicazione degli ingegneri.- E chiede

che .sia sollecitata la promessa istituzione delle scuolo di architettura.

Desidererebbe che per le cattedre univelaitarie si ricorresse,il meno
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¢ossibile ai concorsi, e che le nomine non fossero rese apparenti, col
concedersi un immediato tramutamento.

Esorta. infino il Miaistro a dye ope a per la donservazione dei mo-

numenti antichi i quali deperiscono notevohnente.; ed a fornire alle

scuole tecniche modelli esatti delle migliori opere d'arto.
MARTINI augura all'on. Siacci che la sua giroposta incontri nell'ono-

rotele Miriistro mtggior favoro di quello che non abbia incontrato

quella ch'egli ebbe a presentare l'anno passato; la quale era diretta

rion a ilmitare lo studio dt,l greco nei ginnasi licei, ma a rendet lo

Úcoltativo.
Non crede che il provvedimento con 11 quale la nomina dei rettori

d'Università cra stata dircitamente richiamata al Ministro possa me-

ritare:l'epiteto d'illiberale; egli persiste a ritenere che quella nomina

debba farsi. dal Ministro, come il Ministro stesso riconosceva nel

1885; e però non approva che essa siasi ora anidata ai Corpi acca-

demici.

MOCENNI dichiara di convenire nella proposta dell'onorevole Sincei;
la quale spara serrà accolta ora che l'onorevole Mariotti, fautore del-
l'abolizione th I greco come materia obbligatoria, fa parte del Go-

Verne.

PELOSINI, citato dall'onorevole preopinante come un buon ora-

tore che non ha studiato il greco, prega i colleghi di non cita:lo

come autorità.

NOCITO rhicae in crrore l'on. Martini quando sostiene essere ille-

gale la nomina del rettore fatta sopra una terna del Consiglio acca-

demico; perchè, anche secondo questo metodo, la nomina viene fatta

dal Re su proposta del Ministro della Pubblica Istruzione ; 11 quale
ir.vece di prendere consiglio da se stesso, 10 prende dal corpo dei

professori. Questo sistema preferisce perchè elTettivamente più libe-

rale fondandosi nella fiducia del Governo verso i Consigli accade-

mici.

Deptera il metodo d'insegnamento delle lingue antiche; giacché le

norme grammaticali non si devono apprendere se non praticamente
lingne non si possono imparare con antologie male ordinato.

Prega 11 Ministro di abolire l'insegnamento della Storia sacra nello

scuole elementari e di por mente che gli orarii delle scuole stesso

non uccidano ogni vigore di mente e di corpo nei giovanetti.

ELIA invita il Ministro a far cessare la sperequazione che vi ha

tra le div<rse parti del regno per ciò -che concerne .I'insegnamento
secondario, affrettando dal Senato l'approvazione del disegno di legge
col quale quella speroquar'one verrebbe tolta.

MERZŒlO non app osa che questioni gravi come quelle che si

attengono sh'insegnamento classico debbano essere risolte con voti

non maturati; e qu:ndi non darà il suo voto all'ordine del giorno

dell'onorevole Siacci.
Consleno che nei licei la materia d'insegnamento sia eccessiva ;

ma non crede debba essero sacriflcato il greco, mentre si potrebbe
a maggior regione. in opinione sua, alleggerire il programma delle

matematiche; pena dello menti più svegliate.

Prega quindi la Camera di non pregiudicare una questione che
non fu per anco posta tra i popoli più civili d'Europa.
MORELLI si associa alle raccomandazioni dell'onorevole Elia, pre-

gando frattanto il Ministro di sospendere l'esazione dei contributi dei

comuni delle provincie napoletanè che evidentemente non possono

sopportarli: cita ad esempio i comuni di Castrovillarl e di Rossano

che con un bilancio esiguo sono costretti a contribuire forti somme

per il mantenimento dei loro ginnasi.
Presenta un ordine del giorno in questo senso.

RUSPOLI non crede si possano lasciare insegnamenti facoltativi nei
licci.

BONGIII prega l'onorevole Siacci di ritirare il suo ordine del giorno
non perchè non convenga che lo linguo anticlie debbano essere il

fondamento degli studii classici, ma perchè non crede che giovi che
tutti quelli i quali si avviano ad alcune professioni debbano per ne-

cessità imparare quelle lingue.

Fa mestieri, a suo avviso, riformifra gli studit secöndarii in niodo

di adattarli al vakio Indírizzo degli studii; ma o queste rifortne àoti-
viene provvedere con un concetto organico el armonizo, e sostl•

tuendo agt'insegnamenti che si aboliscono, altri insegnameati che me.
glio conducano al fine della scuola.

Frattanto raccomanda che all'insegnamento del latino e del greco
sia dato tm indirizzo diverso dab'attuale.

ARCOLEO, relatore, osserva che stagge alla comþetenza della
Giunta la questione sollevata intorno all'Indirizzo della coltúra clasŠ'ca,
e si duole che così arduo problema, a þreferenza di molti altri e più
pratici, abbia assorbito l'attenzione del Parlamento.

Quindi, tralasciando di trattare siffatta questione, prega la Camera

di differirne l'esame accurato a quando si discuteranno le leggi spe-
ciali presentate intorno all'insegnamento.
Risponde alle osservazioni degli onorevoli Cavalletto, Finocchiaro-

Aprile e Borgatta, dicendo che 10 questioni della convenienza di avo-

care allo Stato l'istratione primaria, del passaggio degli asili infant li
al Ministero dell'istruzione non possono essere discusso così di sfug-
gita.
Vorrebbe invece che la Camera si occupasse di studiare le condt-

zioni vere del bilancio di pubblica istruzione, e dell'aumento costante
delle speso non rispondente all'esigenza e all'utilità dei varii serrizi.

Accenna più specialmente agli incarichi di insegnamento universitario,
e alle impezioni. Quanto all'organico che dovrà essere presentato, prega
il Ministro di fare in modo ché tenda piuttosto ad elevare che ad allar-

gare la burocrnzia. (Approvazioni)
BOVIO crederebbe pericoloso il vulnerare, con un ordine del giorno,

le tradizioni dell'insegnamento classico in Italia. Il greco e il latino

rappresentano un' educazione e una civiltà : nè si può trattare del

problema di abolire cotesti insegnamenti, se non con una legge am-
piamente discussa; e quindi raccomanda _al Ministro di respingere
tutte le proposto incidentali che furono fatto in proposito. (ßene!).
BONGIll risponde al relatore relátivamente agi incari,chi pgv,ersi-

tarii, dimostrando che la ragione del loro aumento dipende dal so-
verchio numero di professoii che sÍ doriländado 61 iÃesä, di tina so-

verchia prossione che i þrofessori ullletali esercitano sul Ministero, e
delle cattive condizioni fatte ät privatf docenti. E quindi si augura
che si trovi modo di Ilmitaro al MinÍstro la facoltà di dai'e cotali in-

carichi, se non si vuole arr¡Yare a una spesa trol)po ingente. (Bene !)
DE ZERBI presenta la relazione sul disegno di legge per provve-

dimenti fctroviati.
*

PAPA presenta la relazione siil disegno d¡ legge per ággregazione
al circondario di Brescia e al mandamento di Montichiari del comune

di Isorella.

P3ESIDENTE dichiara chiusa la votazione sul bilancio delle Fi-

nanze.

(I segretari De Seta c fortunato numerano i voti).

Risultato della votazione :

Favorevoli . . . . . . . . . . .
.

.

14ß

Contrari.............. 83

RUBICHI prega la Camera di stabilire un giorno per lo svolgt-
mento di una proposta di legge di sua iniziativa.

PRESIDENTE propone, d'accordo col guardasigilli, la tornata di

giovedl.
RUBICIH consente.

COSTA ANDREA chiede di poter svolgere lunedi una sua proposta
di legge.
(La Camera approva).
PRESIDENTE annunzia che l'onorevole MalYi ha preseatato una pro.

posta di legge di sua iniziativa.

La seduta termina alle 6 15.
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DIARIO ESTERO

I Débat¶perivono che Pultima crisi ministeriale francese ha le pro-
porzioni di un.Vero aýVeniniento politico in questosensoche,mentre
le due cri.si precedenti non avevano prodotto cho ,dei cambipmenti
di persone, questa ha recato una notevolo variazione al programma
del governo e nella situazione dei partiti.
Dicono i ß¾ats di non parlare dei radicali in genere e dei partiti

pstremi parlamentari, sempre uguali a sò stessi, sempre avversaril

d' ogni combinazione, sempro smaniosi di distruggere, sempre ineupaci
di nulla fare, ma bansl della rimanente maggioranza repubblicana e

della destra.
Poi il foglio parigino prosegue: «'La unione delle sinistre aveva

già provato.e manifestato l'anno scorso certs velleità diindipendenza.
Stand a taluni .indizil, si era potuto supporre che essa fosse stanca

di subire il giogo dei radicali, di rispondere al loro insuhi con det

sorrisi e di operare di conserva con loro. Ma questo sentimento di

slanchezza o di disgusto si era eftermato assai p ù per mezzo di di-

scorsi parlamentali e per mezzo di articoli.di giornali di quello che

per mezzo di fatti, Ora, questa volta si è veduto un passo di più.
« Senza il contegno risoluto della unione delle Siniltre, l'ultima

crisi non sarebbe avvenuta. Senza la virile energia di alcuni capi
della unione delle Sinistre, 4 specialmente del signor Jules Ferry,
l'ultima c-isi non sarebbe termÌnata così come ð terminata.
« La st01a di questi quindici giorni non puð n un tratto obliarsi.

Dopo tutte le dimostrazioni che furono scambiate fra le due parti,
una, riconciliazione à ben difflpile. Fra i 139 cho votarono contro 11

ministero Rouvier ed i 160 che l'hanno sostenuto esisto e deve esi-

stere più cho un dissenso momentaneo.

« Noi non vogliamo nè esagorare le cose, né antic pare gli avve-

nimenti, nè pascerci di illusioni. Sappiamo bene cho nulla in politica
è frreparabile. Sapp amo bene che vi sono e che vi saranno ognora

nell'unione delle Sinistre degli.spiriti abbastanza timidi.e delle intel-

ligenze così poco ocute da rimpiangere i bel .tempi delle alleanze ra-
dicali e per adopetarsi a farlo rivivere. Saranno fatti sforzi in questo
senso, e noi non oslamo affermare che essi non approderanno.
« Ala «þiestð flmano certo, che gli ultimi inctdenti ne rendorio il

successo molto più arduo.

« Una evoluzione avvenné anche da parte della destra Per la

prima volta la destra olettir fiel 1885 ha fatto opera di partito po-

litico.

« 11 suo noviziato ha dovuto durare quas due anni. Per venti mesi

in si vide impiegare ogni sua cura per aumentare la confusione, nella
quala ci troviamo ed assecondare nel miglior modo che le fosse pos-
sibile l'estrema sinistra. Ala essa ebbe abbastanza acume da scorgere
le conseguenze fatali di simili manovre ed abbastanza patriotismo
per indietreggiare a fronte delle loro conseguenze. Sarebbe potuto
dipendere dalla destra il ricacciarci nel pantano, dal quale eravamo

appena tisciti, ma essa non 10 volle.

« Sia bene che il Ministero av,esse dichiarato che,'per vivere, esso
non contava sull'appoggio della destra e che, se non avesso dovuto

vincere che metilante il concorso di essa, si sarebbe considerato come
battuto. La quale manovra è riuscita, perchè è stata una maggioranza
repubblicana che diede causa vinta al signor Routier ed ai suoi col-

leghi, del che sinceramente el congratullamo con loro perchè in tal

guisa la loro posizione ò tanto più solida.
« Ma non ò meno vero che se la destra, invece di votare a favore,

avesso votato contro, la crist sarebbe ricominciata. I signori Freýcinet
e Goblet non furono già rovesciati da una maggloranza repubblicana,
ma (la una coalizione di destra e di estrema sinistra. La destra avrebbe

potuto infliggere la medesima sorte ai nuopi ministri. Non è sicura-

Tnente l'estrema sinistra che si sarebbe riflutata di aiutária. L'estrema

sinisn'a, äuesto tutti lo.sanno, non condanna t¡uesta specie di alleanze
che rispetto agli altri. Ma questa volta la destra non ha voluto pre-

starsi ad un simile giuoco. E si deve essergliene grati.
« Ciò che non è nuovo è la parte di arbitro che in tal guisa si

trova assegnata alla Destra parlamentare. Questa parte le spetta di
due anni, dal giorno in cui le elezioni del 1885 ci diedero una Ca

mera dit isa in tre parti quasi eguali. Ma sino al magglo 188Tlo sui

funzioni di arbitrp la Destra le aveva esercitate male; essa le avert
esercitate a benellzlo della ëstrema Sinistra; essa non vi aveva ye
duto che il triczzo di soddisfare le su3 passioni ed i .suoi rancori «

di discreditare la Repubblica rendetidovt impos3ibilo qualungt o go
verno stabile e regolaro.
« Ora essa scriibra essersi avveduta che por gli uom!bi clet colli

qualificË di « conscrŠÀor y vi. 6 altro À fa.re. Not cí rallo i aË
di gnesto litorno alla saggezza, il quale potrà anche ron duraro.Forse gi
avvenimánti ultatiori concelleranno la memorÌa delle gravi cdrisitÍe
razioni che lo deterniinò. lua anche i repiibÍ)ilcani rpgionevoli dgoiù
riconoscere che in Questa circostanza la Destra si ò bene condottan

devono incoraggiarla a fare ogni poter loro per indurla a persi
stervi. » -

Telegahmo thi Parig aÍl'IndÉpendance bel¾ essere asso tÍíllm
inesatta la notizia corsa che il miovo miidstro della gue.ra appent
ginnt al poiere tÏËŠia dato ordine c le Si Ëallenti la faÍ>bricúÍohl
d'armi.

Al contraria, il minlitro doÌÍa gilerra ordinð at direttöre deÍle pol
veri e dNartigŠrfa che si acceÍeÍi 15 fa$l>i•ÌËÈÀione tÍnl $ÔvÔ

_

a

mametito.

E inoÍire, preÑedentÌo cÍle Ín dÑe$isÍ$$Ã$i tiioll À c À Ëh
legge ruiÌÑare liofi poÏrà :ÍvveiiÍre ÑihÍ:I dàll'otunno, il klinisirá ÍË
intenzione di presentare un proghiÏ$ s ÍaÍe eÈ Ía creazibnÖ di a'i
nuovi reggitilenti di cavalleria.

Un corrispondente al Cairo scrive intorno alla Convenzione ang10
turca relativa all'Egitto quanto appresso:

« Dicono qui che se ben si esaminano lo condizioni della .Conveil·
zione nel loro complesso, si comprende subito che lo sgonibro del
l'Egitto da parte delle truppe inglesi che deveva essere il punti

principale della Convenzione, non ð che la clausola meno impoi
tante.

Il prostito di. cinque milioni viene paragonato al famoso colgt
di Stato di lord Beacopsßeld: l'qcquisto delle azioni del canalgd
Suez. Si viene dicendo che se l'Egitto non à prqcisamente venþuio
almeno fortemente ipotecato a proßtto deÍl'Inghilterra, la quale i
ammessa a partecipare ai diritti di alla sqvranità della Porta.

« D'altra parte le modificazioni introdotto nella giurisdizione de

Tribunali tendono ad annullare le cap tolazioni. Nello stesso tempo
Ic restrizioni dei poteri dei commissari delli Cassa del Debito e li

maggior libertà d'azione conferita al ministro ,delle flnanze egiziant
recano un altro colpo al controllo internazionalo.
« Si discute vivamento'la questione .se si potrà o no otteriore 1

consenso delle potenze o se non sarebbe il casg di farne senza,
« Si pota, che in virtù della Conven&lone, l'Inghilterra divedta

socio della Turchia piuttostochè il suo alleato, e che si metto cos
fuori del conce to europeo. È, infatti, diffleile di comprendere il perci
essa avrábe da chiedere il consenso in paiolo, se accetta questi
posizione. »
Il corrispondente dello Slendard agglunge che i clrcoli esteri a

pronunciano energicamente contro la Convärizione.

Si scrive per telegrafo da Berlino al Journal des Ddbats cho nei
circoli politici di quella capitale ò commentato vivamento Particoli
della Norddeutsche Allgemeine Zeitung nel quale si dichiara in modt

positivo che lo scopo attribuito alla misslone del signor do Radowit:

a Pietroburgo nel 1875 ð una favola inventata dal principo Gortsaho
koff e messa in circolazione col concorso del signor Gontaut-Birón
« Si ritiene a Berlino, aggiunge il corrisponderite. del diario parigino

che la sinentita officialmente data dal giornaki 16 Turquie al hänerali
Le Flð, relativamente allo scopo presunto della missione del afgnoi
de Radowitzendun progetto di spartizione dell'impero ottomanoÀ
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1875, sia stato provocato dalËamÙasciatore di Gormania a Costantt·

ríopoli dietro ordine del prino!¡ie di hisTriärck"19tökso.-»

Si telegrafa da Pietroburgo 4 giugno che il conte Paolo SchouvalolT

arilhasciatore di Russia a Berlino, ritornerà fra pochi giorni al suo
pbsto. Non si tratta affatto di dargli uit successore.
Il granduca o la granduchessa Sergio, che si trovano presentemente

a Darmstadt, giungeranno il 13 di giugno a Parigi, donde si reche-

ranilo a Londra per assistere al giubileo della regina Vittoria.
11 viaggio dello czar e della famiglia imperiale in Danimarca è de

ciso fln da ora; esso avverrù'prima del 7 settembre, settantaduesimo
anniversario della nasc¡la dela regina Luigia. Lo czar si trat.terrà in

Danimarca circa due mesi.

Secondo notizie che l'Imlépendance belge riceve dalla Russia, il

principe Ale:san tro di Battenberg sarebbe stato recentemente a Ilu,t-

ciuk, ove avreb.be conferito con uno dei reggenti, e dietro iniziativa

del maggiore Popoff, i comitati di utliciali formatisi a Sofia, Filip-
polloli, Varna e Iluste:uk avrebbero deciso d'inviare una Deputazione
al principe Alessandro.

Secondo le stesse notizie il clero bulgaro sarebbe in lotta aperta
colla reggenza. Quest'altima aveva ordinato che 11 nome del principe
Alessandro f asso pronunciato nelle preghiere pubbliche, ma le auto-

rità ecclesiastiche avrebbero opposto un rifiuto assoluto fondandosi

sui canoni del!a Chiesa nazionale i quali non permettono di nominare
che lo czar nelle pubbliche preghiere.

11 corrispondento del Journal des Débals a Vienna, da canto suo,
dice che il maggiore Popoff, inviato dalla reggenza in missione spe·
ciale a Darmstadt, ha scritto a St fla che il priracipe di llattenberg si

è pronu ,ciata contro la convocazioac della Sobraaiò per l'elezione di

un nuovo prnape, e che consigliava ai regganti di impiegare per lo.

aumento dell'esercito la maggior parte delle so:nme raccolte col

nuovo prestito.

- In un discorso pronunciato a Wolverhamþton il 4 maggio, sir

Randolph Chu chill ha dimostinto che, nonostante la enormi spese

per l'esercito e la marina, l'inghilterra con è preparata affatto alla

guerra. Le armi, disse eg'i, sono cattive, i trasporti assolutamente in-
suillcien i, le fortezzo, compresa alalla, mancano di munizioni e di

ovvigion'. 1.'ora'oro si :ippella al popolo perchè si pronunci alta-
epte e nettamente « ontro il sistema dell'ámministrazione dell'eser-

cito e della marina.

I giornali di Vienna annunziano che il governo austria o sta pre-
parando una nuova legge mililare. La legge attualmente in vigore è

stata votata nel 1870 per un perioJo di 10 anoi. Senza attendero.il
1889, si iuole introdtuvi le modificazloni che la esperienza ha dimo-

strate necessarie. Il p;ogo:ta formetà prima oggetto di negoziati tra

f governi austriaco ed u v¿herese c sarà poi presentato ai Parla-

menti rispettivi.

TET-EGRA.MMI
(AGENZIA STEFA24I)

LONDRA, 6. - 11 Reuter 0//lce ha dal Cairo:

Si crade generalmente, nei circoli uffleiali, che sarà ordinata, fra

alcuni giorni, una grande riduzione nell' esercito inglese di occupa-
alone. »

ELBOEUF, G. - Un incendio ò scoppiato nel palazzo municipale.
LONDitA, 7. - Camera dei Comuni. - Si approva in seconda let-

tura 11 bill pel bilancio dello entrate, ed in seconda lettura il bill re-

lativo.al debito pubblico.
, LONDRA, 7. - II dottor Alackenzie è partito per Berlino, onde

esaminare nuovamente il principe impertale e procedere all'operazione,
se la crederà necessarla.

MOS3A, 7. -, La Gazetta di Mosca pubblica una corrispondenza
da Costantinopo1ÍJa quale reca che l'ultimo complotto scoperto nel

palazzo del sultano fu opera d'i.1(Jghi inglesi, destÏn ti ad isicurare
la conclusione dell'accoliiodamento intorno alhi questione d' Egitto.
SOFIA, 7. - La notizia^che il reggente Zifkoff sia stato arrestato

a Sistowa, d'ordinc dei suoi colleghi di Sofla, è un'invenzione.
filoli è giunfo ierscrd a Varna.

LONDILk, 7. - 11 Daily Net.cs ha da Costantinrpoli:
« Si dice che, dietro richiesta della Russ'a, sarebbero aporte tratta-

tive per sostituire i reggenti bulgwi con un principe che sarebbe no-

minato a titolo provvisorio e governerebbe fino al lisiabilimento di

uno stato normale.

« Il principe sarebbe invitato a nom:nare ministri che rappresentino
tutti i partiti.
« Forse si convocherebbe pure una nuova Sobranje. »
CIVITAVECCillA, 7. - II Flavio Gioia è arrivato alle ore G ant.
I deplitati che avevano rappresentato la Camera alla cerimonia di

Caprera furono ricevuti dalle autorità. Una compagnia di linea rese

gli onorl.

GENOVA, 7. - Il piroscafo Ibidvino, coi reduci da Caprera, ò
giunto a mezzogiorno. L'Intia e l'Asia 10 seguono a breve distanza.
La traversata fu ottima.

TUNISI, 7. - El Dochir Ben Kodja capo sezione al ministero In-
nisino e fratello dello Socick-ul-Islam, fu sospeso per sei Ipesi dalle
suo funzioni por abuso di potere.
Si assicura clic a!!rl imp:egati tunisini superiori saranno fra breve

revocati per la stessa ragione.
BERLIND, 7. - Reichstag. -- Si discut3 il progetto di legge per

modifleazioni alle linee transallantiche di vapori sussidiati dallo
Stato.

Il segretario di Stato, Boetticher, dichiara che il goverco vuole
abbandonare la liaca Triesto-BrinJisi causa l'insuñicienza del mosi-

mento e sostituirla colla (inea Brindisi-Porto Said.

Questa modificazione ronderà possib le di tenere conto del porto
di Genova, im¡iortante p3r la Germania.

La seconda leitura del progetto di legge avrà luogo in seduta ple-
nana.

Quasi tutti gli oratori che presero la parola, si pronunziarono in
favore del progetto di legge.
BELGRADO, 7. - Due commissari scibi partiranno per Sofia, il 13

corronte, per trattare colla Reggenza intorno alla congiunzione delle
ferrovie serbe collo bulgare. La lleggenza insiste onde i negozial ab-
biano luogo a Solla. Il loro successo ò probabile. I lavori verso la
Serbia sono quasi terminati fino a Pirot.

MADRID, 7. - II Dia dice che in alcuni circoli, specialmente di

Borsa, corse voce che l'ordine fosse stato tobato in diverse provinev,
ma linora nulla giustifica tali voci. Perõ il governo temo che Ruit

Zorilla provochl qualche movimento alla frontiera fiancese.
I giornali di Malaga annunziano che precanzioni militari furono

prese a Malaga.

NOTIZIE VARIE
Movimento portuario marittimo di - Genova. - Diamo il pro-

spetto del movimento degli arrivi e delle partenze di navi dal porto
di Genova durante lo scorso mese di aprile:

Arrivi Partenze
N. tonn. N. tonn.

Dallo Stato (velieri) 200 14,072 Per 10 Stato (velieri) 195 10,258
» (vapori) 67 33,8û4 » (vapori) 102 70 802

Dall'estero (velieri) 22 7,173 Per l'estero (velieri) 41 16,282
> (vapori) 179 187,121 » (vapori) 149 154,l45

Totale . . .. 477 242,200 Totale
.

.
.
487 203,537

Stesso mese anno Stesso mese anno

precedente . . . . . 478 252,100 precedente . . . . . . 498 245,577
Dilferenza in - 1 - 0,900 DitTerenza in - 11 17,060
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TELEGllAMMA METEORICO

dell'UiHejo centrale di nactcorologia

Roma,,7 giugno 1887.
In Europa pressione piulljuto alla intorno al golfo di Guascogna

(768) decrescente al nord-ovest.
Irlanda settentrionalo 752. Svizzera 765.

.

In Ita'fa nello 24 ore, barometro leggermente disceso al contro e

sud, venti deboli e varii, qualche leggero temporale. Temperatura
poco variata.
Stamoni cielo alquanto nuvoloso in Sicilia, sereno o leggermente

copoito altrove.
Venti specialmente settentrionali, s:nsibili lungo la costa ionica, de-

boli altrove; haroluctro a 701 mm. all'estremo nord, a 761 a Tunisi,
Roma, Bari; a 700 lungo la costa ionica.
Mare caimo.

Probabilità:
Venti settentrionali deboli.
Cielo vario con qualelio temporale sull'Italla inferiore.

OSSERVAZIONI MþTEOllOLOQICHE
FATTE NEL REÔÏ0 ÛSSEliŸÑTOluo DEÍ. CóÚ.E010 IloAAND

H. GIORNO 7 GWGyo 1887.

Il barometro è ridotto a 0 ed al livello del mare.
L'altezza dolla stazione sopra il Ilvello del mare & di metri 40,83.

Barometro a mezzodi = 100,4.
Massimo == 28,4

Termometro -centigrado .

luinimo == 16,1
Relativa == 48

Umidità media del giorno .

Assoluta == 10,72
Vento dominante: SWW NE.

Stato del cielo: nuvolo nel pomeriggio.

BOLlÆTTENO METEOIUCO BOLLETTINO METEQÏÚCO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGa DELL'UlrFICIO GENTRALE DI hiETEOKOLOGIA

Resna, G giugno. ILeran, 7 giugno.
- - I i I i I i -

Stato Stato TEMPERATona Stato Stato TEMPERATCHA
Sr.ziam del cielo del mare

. .
STAzront del cielo del maire

.

8 ant. 8 ant• Ñassima Minima .

8 ant. 8 ant. assima Minima

Belluno . . . . . . . serene - 25,1 11,0. Belluco . . . . .
- - -

Domodossola. . . . serene - 24,0 13,1 Domodossola. . . .
sereno - ,2 13,ß

Milano. . . . . . . . nebbioso - 27,3 16,5 Milano. . . . . . . . 112 poperto - 29,2 16,3
Verons . . . . . . . coperto - 27,2 16,6 Verona . . . . . sereno - 27,4 18,0
Venezia. . . . . . . li4 coperto calmó 24,2 1&,0 Venezia.

. . . . . coperto calmo 2Ò,8 18,0
•Torino . . . . . . . 1.2 coperto - 21,0 10,1 Toino . . . . . . . coperto - 25,6 10,5
Alessandria. . . . .

serono - 27,2 11,5 Alessandria. . . . : 1¡2 cöþerto - 27,0 17,7
Parma. . . . . . . . screno -

. 26,1
. 15,2 Parma. . . . . . . lit co0erto - 28,0 16,0

Modenä . . . . . .
. sereno - 27,1 10,fi Modena . . . . .- . il4 coperto - 27,0 10,7

Genova . . . . . .
sereno calmo 22,2 15,7 Ganova . . . . . . soreno calmu 23,8 10,0

Forli . . . . . . . . sereno - 26,4 14,6 Foril. . . . . . . . . It2 cóperto - 20,0 15,f
Pesaro . . . . . . .

sereno - 24,3 12,9 Posaro . . . . . .
sereno calmo 22,5 12,8

Porto Maurizio. . . 1¡4 coperto calmo 2l,0 12,7 Porto Maurizio. . . 1\2 coperto calmo 23,2 11,6
Firenze . . . . . . ,

sereno - 29,3 13,8 Firenze . . .'. . . 114 coperto - 0,8 14,0
Urbino

. . . . . . . .
sereno - 22,2 1I,3 Orbino . . . . . . . 1\4 coperto - 22,0 11,0

Ancona . . . . . . . sereno calmo 21,8 15,0 Ancona . . . . .
. 14 coperto calnio 24,3 10,8

Livorr.o. . . . . . . nebbioso calmo 24,0 13,4 LiYorno. . . . . .
sereno calmo 23,0 14,4

Perugia . . . . . . . sereno - 23,5 15,2 Perugia . . . . . . . 1¡4 coperto- - 27.0 16,3
Camerino. . . . . . sereno - 21,5 IJ,5 Camerino. . , . . 1(4 coperto - 22,0 13,3
Portoferraio . . . . sereno calmo 21,0 -11,1 Portoferraio. . . .

sercilo calmo ,0 15,3
Chicti . . . . . , . . serono - 22,0 13,2 Chieti . . . . . . . . sereno - 22,7 12,6
Aquila. , . . . . . , serene - 2 I,0 12,0 AquiÌa. . . . . . . - 1¡4 coperto - 20,0 12,0
Roma . . . . . . . . serono - 26,0 15,0 Roma . . . . . . . sereno - 2ß,l lu,i
Agnone. . . . . . .

sereno - 23,7 11,7 Agnone. . . . . . 1¡J coperto - 21,i 13,0
Foggia . . . . . . . sorcuo - 20,2 13,6 Foggia . . , , . . . sereno - gß,2 13,0
flari, . . . . . . . . , enreno calm 21,7. 17,0 Bari. . . . . . . . . It2 coperto cairno 21,8 15,2
N°apoli . . . . . . . sereno calmo 26,2 17,0 Napoli. . . . . . . serono calmo 26,5 10,0
Portotorrea. . . . . 114 cópèrto calmo - .... - Portotorres. . .

. nebbioso calmo L
-

Patenza
. . . . . . . sereno -

,
22,8 12,0 Potenza

. . . . . . .
sereno - 2J 12, 1

1.ecce . . . . . . . . sereno -
. 24,7 15,0 Lecce

. . . .
. . .

.

sereno - 25,0 16,9
(:osenta

. . . .
. . il4 coperto -

.
26,6 17,8 Cosenza. . . . . . .

nebbioso -
- 27,8 17,2

Cagliari. . . . .'. . 1(4 coperto calmo a 29,6 10,8 Cagliari. . . . . . . 1¡4 coperto calmo 30,4 18,5
Tiriolo . . . . . . .

- - - .... Tiriolo . . . . . . .
- -

- -

Reggio Calabría . . 314 coperto calmo 22,7 12,7 Reggio Calabria . . coperto mosso 20,5 1ß,7
Palermo. . . . . . . coperto calmo 25,0 15,0 Palermo. . . . . . . coperto calmo 20,4 15,0
Catanta . . . . . , ,

02 coperto caino 25,0 18,4 Catania . . . - , . - 3:4 copertà calmo 27,3 10,0
..altanissetta . . . . 112 coperto - 23,7 .15,6 Caltanissetta . .

. , coperto - 26,0 15,7
forto Empodocle , 3tl c>polte calmo 27,0 20,1 Porto Empedocle .

sereno calmo 27,2 2l,8
Siracusa . . .

. . . coperto calmo 23,5 16,5 Siracuss. . . . . . . 314 coperto legg. mosso 22,7 10,0
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Listino Officiale della Borsa di commercio di R,oma del di 7 giugno 1887.

e

VALORI Panzt
GODIMENTO o PREZZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONR IN BORSA e NOMMAN

RENDITA 5 0|0 dagrida'. . . . . . . . . . . .

Detta 3 0|0 a . . . .

Certificati sul Tesoro Emi no 186044. . . . . . . . .

Ohbligazioni Beni Ecclesiastici 5 070'. . . . . . . . . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 • • • • • • • • • • ·

Detto Rothschild 5 0/0 · • • • • • • •• • • - • • •

Ohhligazioni munielpall e Credito fondlarle,
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 • • · • • • -

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 ) seconda emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza emissidrid. . . . . . . . . . .

Obbligazioni Cr ito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondit1•io Banca Nazionale. . . . . .

A,ioni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionall .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani fe 2' Emies. . .

Dette Ferrovie Complementari . . . . .

Azioni Banche e Società diverse.

Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina
.

. . . . .
. . . . . . . . .

Dettè Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . .

Dette Società di Credito Meridionale . . . . . . . .
.

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz
. . . . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia (Certificati provvisori) . . . .

| Dette Societh Italiana per Condotte d'acqua . . . . . . .

] Dette Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

I Dette Società dei Molini eM azzini Generali . . . . . .

I Dette Societh Telefoni ed a Icazioni Elettriche-. . . .

I Dette Società Generale per illuminažione . . . . . . .

I Dette Sccieth Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

\ Lette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

I Dette Società delle Miniero e Fondite di Antimonio . . . .

Détte Società dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .

-

Arion! Società di assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi

. . . .
. . . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Boeietà Immobiliare . . . . . . . . . . .

Dette Società Immobiliare 4 0|0 • • • • · ·

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . , ,

Dette Be :ictà Strade Ferrate Meridionali. . . . . .

Dette Socila Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . . . .

Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0 -

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0/g . . . . . . . . .

Titoli a quotazione speciale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . . ,

(* ennaio 1887

1· aprile 1887

I' aprile 1857
id.
id,

i* giugno 1867

t' gennaio 1887
i* aprile 1867

Id.

i* aprile 1887
id.

i* grennaio 1887
i* luglio 1886

ad.
.

16 aprile 1887
t* gennaio iljl86

(* gennaio 1887
id.
id.
id.
id.

(* aprile 1887
id.

i• gennaio 1887
id,

l' aprile 1887
id.

i' gennaio 1887
(* gennaio 1887

id.
id.
id

i* gennaio 1886
id.

i' gennaio 1867
it ottobre 1885
P aprile 1887

(* gennaio 1886
id.

i' aprile 1887
id.

i* aprile 1887

i' aprile 1887

1° ottobre 1886

Corso Mea.

- - 100 55, 60, 65 100 62 ½
- - 68 25
- - 08 55

- - 98 50
- - 97 80

500 500
500 500
500 500 a e
500 500 * 502 >

500 500 483 ½
.

486 ½ >

500 500 . 493 e 493 a a

500 500 > • 7·0 >

500 500 a > 623 >

250 250 e a e

500 500 a a

200 200 m > >

1000 750 > a 2195 e

1000 1000 m s 1180 >

500 250 a
500 250 à
250 200 >
500 500 732 >

250 250 277 >

00 400 1025 e

500 500 575 >

500 500
500 433
500 500 2010 >

500 250 545 >

500 280 1233 >

250 250
100 100
100 100
250 250
250 250 430 >

250 250 a '

250 250 - 880 >

500 100 525 »

250 125 275 >

500 500 502 ½

500 500

500 500 m

ÛÛ ŠÛÛ 9 9 >

25 25 m > >

PRzzzI PREzzI PBgzzi
Sconto C A MB I MEDI FATTI NOMINALI Prezzi in liquidazione:

Rendita 5 0/0 Y grida 100 90, 100 8"I ½ fine corr.
3 0/0 Francia . . . . .

90 g. » > 9.) E0 Detta 2· ýida 100 85, 100 82 ½ tine corr.
Parigi . . . . . . cheques

25 23
Az. 13anea Generale 701, 702 fine corr.

2 0|0 Londra.
. . . . . ? chòques a , , Az. Banca di Roma 977 fine corr.

Vienna e Trieste 90
- * * * Az. Soc. Romana per l'Illum. a Gaz 1672, 1693, 1718 fine corr.

Germania . . . . ch gyes
* * * Az. Soc. dei Molini eMag. Gener. 318 fine corr.

Az. Soc. Anonima Tramway Omnibus 32 3 ½ fine corr.
e

Risposta dei premi. . . . 27 GiugnoPrezzi di Compensazione
Compensazione . .

. . . . 28 id.

Liquidazione. . . . . . . . 30 id.

Sconto di Banca 5 ½ 0/0. -interessi sulle anticipazioni

. Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

del Regno nel di 6 giugno 1887:

Consolidato 5 0/0 lire 100 649.

Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 98 429.

Consolidato 3 0/0 riominale lire 66 62.
Consolidato 3 0|0 eenza cedola id. liro òñ 326.

Il Sindaco: MIENZOCCHI. V. TROCCHI, PTB8iddntd.
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Società per le Forze Idrauliche ad usi industriali ed agricoli Sara ammessa eriro il termine perentorio di giorni 15 l'oKerta di aumento
non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.

NOCIIIT t' ,4%O¾!ilA

Capitale 4,000,000 diviso in 8 Serie da lire 500,000
Emesse 3 Serie, interamente versale

Convocarono in Assemblea atraordinaria.

Gli azionisti della Società per le Forze Idrauliche ad usi industriali ed

agricoli sono convocati in assemblea generale straordinaria pel giorno 23

corrente alle ore 3 pomeridiane nella sede sociale, via della Steltetta nu-

mero 23 p. p., per deliberare, a norma dell'articolo 32 dello statuto sociale,
sul seguente

Ordine del giorno a

Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli
avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei modesimi nel giornale della pro-
vincia o nella Gazzetta Uffeiale del 12egno, (quando ne sia il caso), lo spese
per la stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di registro e bollb.

Roma, il 6 giugno 1887.
Per l'Intendente: CAPORALI.

OFPEIRTA: -

Io sottoscritto mi obbligo di assumero l'esercizio della rivendita dei sali e
tabacchi num. 2 nel Comune di Viterbo, via Vittorio Ernanuele, num. 25, in
base all'avviso d'appalto (data o numero) pubblicato dall'ufficio d'Intendenza
in Roma, sotto la esatta osservanza del relativo capitolato d'oneri, e di pa,
gare a tale effetto 11 canone annuo di lire (in lettere e cifre¾
Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso.

i. Relazione del consigliere delegato. Sottoscritto N. N.
2. Rapporto dei sindaci. (condizione e domicilio dell'ofTerente)
3. Elezione di consiglieri in sostituzione dei dimissionari. Al di fuork
4. Nomina di sindaci in sostituzione dei dirnissionari. Offerta per l'appalto della rivendita dei sali e tabacchi n. 2 nel Comune di

5. Svincolo della cauzione dei consiglieri uscenti. Viterbo, via Vi;torio Emanuale, n. 2 . 6811;
ó. Aggiuule e niodificalloni allo statuto sociale in oídine alla coussiaione

delle azioni al portatore.
ND. - Qualora gli azionisti presenti nel sopracitato giorno non raggian-

gessero il numero legale, l'assemblea avrà luogo senz'altro avviso, nella
susäeguente domenica 3 luglio p. v., all'ora indicata, con qualunque numero

di azionisti intervenuti.
Prim a della seduta si dovranno depositare alla C2ssa della Societh le ri-

(2' pubblicazione)
Società Veneta per Imprese e Costruzioni Pubbliche

ANONIMA, residente in Patiova

Capitale 20,000,003, versato
spettive azioni, contra una ricevuta da ser.ire per l'amnissione all'as-

A VV I S O.
s mblea.

IL CONSIOLIO D'AMMINISTRAZIONE.
Come da verbale 2 giugno 1887, in atti del r.otaio dott. Luigi Rosi di Paq

dova, ai un. 26874 di repertorio-e 31273 di registi'o, essendosi proceduto, a toi
mini•del piano di emissione, alla estrazionei di n. Es Obbligazioni, pagabiliIMISTElt4 DELLE F1NNE -- Direzione Generale delle GabelIG alla pari dal i' luglio prossimo venturo, i numeri sorteggiati sono i se-

guenti:
INTENDENZA DI FINANZA IN RO3IA l'itoli da tina Obbligazione.

Avviso d.'Asta.
In esecuzione dell'art. 3 del R. decreto del 7 gennaio 1875n. 2236 (serie 2') do-

vesi procedero all'app:iltõ della Rivendita num. 2, comune di Viterbo, via
Vittorio Enfanuele, tutn. 25, nel Circondario di Viterbo, nella provincia di
Roma.
Il reddito medio lordo della Rivendita fu nell'ultimo triennio di L. 1330 07,

cioè :
nel 1883-81

. . . . . . . . . . . .
L. 1191 47

nel 1881-8ö . . . . > 123f 55
hel 1885-80

. . . . . ., > 1597 21

A talo effetto nel giórno 25 del mese di giugno, anno 1887, alle ore 3 pom.,
sark ieïnio äõil'iinicio d'Intendenza in'Rodia l'asta ad ofrorte segrete.
La rivèndita:rsuddóttà derd*levare i gnèfi dal3Ihgazzião di VeÀdita in

Viterbo.
Oll'òbbligl\i ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito
Igg oâlárisißílejressó iÏ hÌiniáÏeå delle Finanze (Direzione generale delle
gabelle), presso l'Intendenza di finanza e presso l'ufióio di vendita dei generi
di' privativa
L'appalto sark tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento sulls

Conthhilità generaÏe dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esereizio, dovranno

presentare nel giorno e nell'ora suindicata, in piego suggellato, la loro offerte
in iscritto all'uffizio d'Intendenza in Cagliari e conforme al modello posto in
calce al presente avviso.

6686 4541 227 3225 5641 6506
3169 1028 6259 5217 5137 6946
13Ïl 4§¾ 'Í.94.0 ÝÔÓ9 - 601 5082

Titoli da cinque Obbligazioni.
1541 733 7tl '" 201

Tanto il rimborso delle dette Obbligazioni verso consegna del Titolo, quanto
il pagamento della Cedola n. 2 su tutte le Obbligazioni, sarà fatto dal l' lu.
glio-tSS7

a Padova presso la sede della Società.
> Roma a la Banca' Generale.
> millano » id. id.
» aenova » id. id.
» Venetia > Jacob Levi e figli. .

» Venomia » Alþerto Troves a C.
» Torino ·» Ëanca di'Torino.
» Firenze > M. Bondi o flgli.
» Napoli » Società di Ct'edito Meridionale.
» Basilea » Basler Bankverein.
» zurigo a Sodieth di redito Svizzero.
» Ginevra a Banque Nouvelle des Chs. de for Suisses.
» Triesto a hiorpurgo e Parento.
> Triöste » .

Filiale Union Banic.
6807 LA DIREZIONE.

Le offerte, per essere valide, dovranno:
i. Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 133, corrispondente al de

cimo del ýresuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà effettuarsi in nu-

merario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata ita-
liana calcolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno;

4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di
obbligarsi.
Te offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizione o deviazione
dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riterranno
como non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà offerto il

canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno eguale a quello portato
dalla scheda dell'Amminístrazione.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agh

altrlyspirantL Quello del deliberatario sark trattenuto fino al momento della

stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'ar-

ticolo A del capitolato d'oneri.

Manca Popolare Cooperativa di Pisa
SEDE CENTILALE IN PISA

Filiali in Cecina e Volterra - Agenzie in Heravezza, Viareggio,
Pietrasaú¾, Cascina Lari'e Palaia

societh Anonima cooperativa a Capitale variabile 1111mitato

1 soci che a forma dell'articolo 39 dello statuto hanno acquistato il diritto
di prendere parte alle assemblee genetali, sono convocati per il di 2ô giugno
1887, allo ore 10 ant., nel R. teatro Ernesto Rossi in Pisa, in assemblea ge-
nerale straordinaria per deliberare sillia rifornm dello statuto sociale.

Dalla sede centrale.di Pisa, 11 di 6 giugno 1887.
Pel Consiglio d'amministražione
Il Presidente : U. 'DINI.

Il Segretario: G. GUALTIEROTTI 3ÍORELLI.
Le proposte di riforma presentate úlÏ'assemblea ordinaria del 27 marzo p. p.

ed approvate dal Consiglio amministrativo edno ostensibili ai soci nell'ufRzio
delle'4oßeidellaSI3ani•a 0827
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Camera di Commercio edArti di Bari Banca Popolare deHe Sezioni riunite

AVVISO D'ASTA PER DEFINITIVO DELIBERAMENTO
(Fornitura d'in/issi in legno all'Edifizio Camerale).

Essendosi sulla somma di lire quarantunmila ottocento, per cui fu nel di

trentuno maggio ultimo aggiudicato l'appallo degl'inflssi in legno ai due

piani superiori dell'Edifizio Camerale, portata la diminuzione del ventesimo,
si riapre l'incanto per estinzione di candela vergine alle ore dieci antimeri-
diane del di quindici del corrente giugno sugli uffici di questa Camera di

Sono pregati i soci d intervenire alla riuniono che avrà luogo nella grande
sala degli ufliciali al riposo in sezione S. Lorenzo, Largo S. Gactano, n. 31ti
(palazzo municipale), il 19 giugno, in prima convocazione, allo ore 11 ant. ;
ed in mancanza di numero il 26 detta mese, in seconda convocazione, alla
medesima ora, per espletare il seguente

Ordine del giorno :
1. Elezione del C maiglio d'Amministrazione.
2. Id. dei sindaci.

commercio, innanzi al,presidente-della stessa• 3. Id. degli arbitri.
L'incanto quÏildt sarà aperto sulla-somma di lire trentanovemila sétfecen- Pel ConsiàÌio d'AmmiaÏs ÑÈe

todieci, e le offerte in ribasso non ¡iogránno,essore minori di lire cento. 6812 Il fl. Direttore: G. DE MARTINO.

scritti dal capitolato di appalto e la cauzione provvisoria di lire tremila. AVVISO. L..100 80 vale a dire il decinio, in
Le spese, corbprese quello di stampa, sino alla stipula innanzi notaio, sono 11 Presidento del Consiglio notarile denato, od in renditã sul Debitö Ilub-

a carico dell'aggiudicatario. del Distretto di Frosinone, visto l'ar- blico dello Sta,to a norma dell'prt. 330
1887 ticolo 22 della legge sulnotariato rac. Codice di procedura civilè, e:per ilGS33Bari, 4 giugno .

Il Segretario Capo : SANTE CONTE.
Ita in es unico c00n Reerio 2decreto se ond lz dècorna 30 e la qdion

Rende noto cimilanovantaquattro e centesinii qua-
(2' pubblicazione) Che il signor Augusto Severa notarp ranta L. 1009 84 quali saranno rila-

. . . . . . . già residento nel Comune di Trevi nel sciate dall'aggiudicatario, nelle maru

Û(I Ì ÜÌ ÌÌI, ÛIÌÍ ÛI ÌÛ Û ItÌIÛÏIÛ ( ÛÏÌÌl Lat.io con decreto Reale del di 12 di. del sottoscritto notaro, per le speso,
combro 1886 registrato alla Corte dei ed ogm resto, per acconto al prezzo.
Conti il di 20 dicembre 1886 e stato E flssato a giorni 15 scadenti alle

ANONIMA - SEDE IN TERNI traslocat0 nel Comune di Guarcino ove ore 4 pom. del 10 luglio 188T il tèl-
ha l'obbligo di risiedere, mine utile pei fatali, ossia per l'au-

Capitale L. 16,000,000 interamente versato Ordina mento del sesto, sul prezzo dell'aggiu.
Che il presente. avviso sia inser¡to dicazione.

Ayviso di corivocazione de1PAssemblea ordinaria. nel giornale per gli annunzi giuliziarii, In difetto del pagamento del prèzzo
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria che si e nei capoluoghi dei Comuni di questo per parte dell'aggiudicatario dellilitîÝ&,

terrà in Padova presso la sede della Società Veneta por Imprese e Costru- distretto. sarà proceduto a nuovo incanto, a

zioni Pubbliche, in gia Eremitani, n. 3300, il di 26 giugno 1887, alle ore po- 18
alla sede del Consigho, il dì6giugno Lu se ee rn hemd l aggiudicatario

meridiane, per trattare sul seguente 6828 Il Pres.: Ii.AntoMINorTi L'incantó el'ággiudicaziariesaisirino
Ordine del giornas icãolati dalle disposizioni tutto dalvi-

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sulla gestione 188ò. •(2' blimOione) ge e Codéied r ed rn i lli,scritta,
2. Relazione dei sindaci·

per vendita di beni immobili di mi- e (iiän altto relativo e consequenziale
3. Approvazione del bilancio e del dividendo per l'anno 1886. nori (art. 827 e 828 Cod. proc, cio) alla vendita, sono a carico dell'aggiu-
4. Nomina di 5 consiglieri d'Amministrazione in sostituzione di 3 usciti 11 sottoscritto notaro, in esecuzione

dicatario.

pá sotteggio, uno per docesso cd uno.di nomina provvisoria uscente del decreto in data 21 gennaio 1887, Tolfa, 31 maggio 1887.

per legge. , con nui il Tribunale di Civitavecchia 6801 11 Not. deleg. Lutól PIEROTTi.
5. Nomina di 3 sindaci effettivi o 2 supplcuti, lo delego per lo infradicende opera

Si ricliiamailo le normo dello statuto ließli articoli qui oppiedi trascritti ò r unnddeict dbe 2mb ugno'18 DECRETO DI ADOZIONE.

perché i digifoil azionisti possano munirsi dei poteri accessari per essere net.di lui studio in Tolla, nella casa
In nome di Sua Maesta Umberto.I,

ammessi all àsiomblea. L comunale in via Lizzera, num. 110, por.grazia di Dio e per ,volonta dõlía

Art. 11. L'assemblea generale degli azionisti si compone di tuln coloro a ce no p oeco u Ha m

a por, e de e civile della Corto
che possiedono almeno una azione ; il possesso o stabilito mediante deposito dela, ed in duo distinti lotti, dei se- di appello di Napoli ha emesso 11 so-
presso la Cassa della Societh, ovvero presso SocieLà industriali e commer- auenti immobili di proprietà dei mi- guente decrcto:
ciali, Istituti di credito e Ditte bancarie che saranno designale nelPavviso nori Ugo e Siro Barglacchi fu Egidio,

Letta la dunanda cheLprecede avin-
di convoeszione. 11 deposito dovrà effettuarsi almeno 10 giorni prima delle rappresentati dalla propria •gemtrice zaa ha tiscome ina aplÎuzzo f
adunanze ortfinarie e 5 giorni prima delle adunanze straordinarie, eccetto il

. ra i d
a Gennaro, di Napoli;

deposito presso la sede di Terlii, che potrà eftettnarsi entro 8 giorni e ri missione, sotto il giorno 23 agosto
Letto il verhale di consenso réda¾o

spettivamente 3 giorni prima dell'adunan22. 188ô. innanzi al primo presidente, nonche
Art. 12. 4 Ogni azionista, comunque possessore di una azione, e fino e La relazione degli stabili fu re

le informazioni assunto a nortne di

5 azioni, ha diritto ad un voto. L'azionista che possiede più di cinque azioni i eroi8 dicembRreberto Cecd le
a Corte, deliberando in camera di

ha diritto ad un voto fino a cento azioni, e per ogni 5 aziom,.e per quelle roli che ne eleva il valoro, quanto consigho;
che possiede oltre il numero di cento ha un voto per ogni dieci azioni· allo stabile in Tolfa, ossia Casa abi. Sulla relazione del consigliere dele-
« L'azioniMa'cílo foco'regolaro deposito della sua azione, od azioni, puo tabile, composto di duo camere, la-gato civ. Romano;

farsi rappresentare altassomblea ed a tale ofictto sara valido il mandato cucina e lo spazio occupato dalla lateso oralmente il Pubblico Mini-

ECfÍttO 110( ÎñgliettO ÖË 81111nissione, purcho il mandato RLosso sia conferito a 3, '

in iutati t s in in I c'hiara di f$rci luogo all adozione
ctri avesse d'agra par te il diritto d'intervenire .a)l'ad.unanza. Il rappresen° ripani, rappresentata in mappa col tii Vincenzo Grillo di Domenico c 31ay
tante nonStrà per.chi rappresenta avere un numero maggiore di voti di Îlumero M1, a lire Inillootto (L 1008). riantonia Forte, da Napoli, da pttte
quello a cui liii diriltò in proýiio. » Quanto alfaltro stabile ildt comugl Luigi Crispo ed Ihelina

Si avverte che 11 deposito delle azioni può essere fatto in tempo utile
enia m ip, pos tŠËaa de

p d or'dina cio il cpome sopr$creto
nelle seguenticittà° del Plato, indivisa, fra i minorenni sia pubblicato ed allisso nella sala di

Perugia,,presso la Banca Nazionale del Regno: Ugo e Siro Bargiacchi e Bargiacchi aspetto di questa Corte, in quella del
Padova, presso la Banca Nazionale del Regno; Vincenzo di loro zio, ex fratre, che Tribunale ed in quella del Inunic ib

Id. liesso la Socießt Veneta per Ímprese e Costrnzioni Puli, le almente accoense ,
in re a

2
Nap ,

elle ultirr din inne t

Lliche; suh. 3 e 211, composta di dieci am-
del distretto e nel Giornale Ufficiale

Ia. presso la Banca in Accomandita G. Romiati e C.i; bienti al primo piano, con orticino del R,egno.
Genova, presso la Societh Generale di Credito Mobiliare Italiano ; annesso e che confina con Moggi Cost deliberato dai signori cornigen-

Roma, presso la Società suddetta ; nedesco cral Piazaza del d erca datored o cezcavMuA7Êtr mo preAs de t

Eirenze, presso la Società suddetta;
novantaquattro e centesimi quaranta Nappi Giuseppe, Romano Vincenzo e

Tonno, presso la Società suddetta : (L 10,094 40). Guerra Domenico.
Venezia, presso la Banca Veneta di Depositi o Conti Corrouti; L'incanto si aprirà sulle prestabilite Oggi 20 maggio 1837.

Id. presso A. Treves e C.i; somme, e l'aggiudicazione sarà fatta, C. Mur
.

Id. presso Jacob Levi e F.i; sot tuttelecondizionidellarelazione
Per copiaCac ènza Yleecane.

Milano, presso la Banca di Credito Italiano; r:Oliattendentiall'incanto, er esservi 6825 19161 Carsgo.
rni, presso la Sede Socialo ammessi, dovranno depositËre, per il TUMINO RAFFAELE, Gerente:Term, il i* giugno 1887. primo lotto consistente nella casa in

6808 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE. via Frangipani periziata life Millectto, Tipografia della GAZZETTA Urriciatr.


